Circolare del 09/04/1999 n. 83 - Min. Finanze - Dip. Territorio Catasto Serv. |
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Rilevanza della rendita catastale proposta ai fini dell'accertamento in materia d'imposta di registro, ipotecaria e
catastale, successione e donazione, IVA, INVIM, ICI. Norme di semplificazione portate dai commi 20, 21 e 22 dell'art.
10 del decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323, convertito con legge 8 agosto 1996, n. 425.

Sintesi: Si forniscono istruzioni ai competenti uffici in seguito all'introduzione delle norme di semplificazione di cui
all'oggetto, al fine di pervenire ad un uniforme indirizzo operativo fra i Dipartimenti del Territorio e delle Entrate.

Testo:

Cone €' noto | e disposizioni contenute nell"art. 10 - conmm 20, 21 e
22 - del decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323, convertito con | egge 8 agosto
1996, n. 425, i denti ficano incisivi provvedinmenti di senplificazione nei
procedi menti anm ni strativi mrati all'accertamento dei valori inmmbiliari a

fini fiscali.
Poi che' |e senplificazioni conportano significative nodifiche nelle

attivita' istituzionali degli uffici finanziari periferici conpetenti, in tema
catastale e di i mpost e dirette e indirette, al fine di una coordinata
attuazi one delle innovate procedure, vengono emanate |le presenti direttive

oggetto di concertazione fra i dipartinmenti del territorio e delle entrate.
1. PREMESSA.

Il provvedi nento sopra richi amato i nci de sul l e procedure
d' accertanento della congruita' dei valori dichiarati, per |a deterni nazione
delle basi inponibili, ai fini dell'lVA dell'INVIM dell'inposta di registro
i potecaria e catastal e, di successi one e donazione, nelle transazioni di
"immobili (1)"; piu' precisanente sulla disciplina che delimta |'intervento
del I'" Ammi ni strazione finanziaria (A F.) nella rettifica degli inponibili
di chiarati negli atti traslativi o costitutivi dei diritti reali e soggetti

all e i nposte sopra nenzi onate.
Cone e noto |le disposizioni in questione limtano, in via generale e

sal ve restando le der oghe stabilite dalla legge, il potere di rettifica
del I " i nponi bi | e di chi arato dall e parti, allorche' 1o stesso risulta non
inferiore al val ore derivante dalle risultanze catastali. In particolare per
quanto concerne |'IVA si rileva che non e precluso il potere di rettifica del
corrispettivo delle cessi oni di fabbricati, allorche' venga acclarato che
questo risulti di amontare superiore al valore determinato con il criterio di
cui all'art. 52, conma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131. Le prove richieste per |'effettuazione dell'anzidetta

rettifica devono essere conmunque tutte di natura "docunental e" (cioe' diverse
da una nera val utazione estimativa) per espressa statuizione dell'art. 15 de
decreto-1egge 23 f ebbrai o 1995, n. 41, convertito con nodificazioni dalla
| egge 22 nar zo 1995, n. 85. Detto valore peraltro costituisce |a base
i mponi bile anche ai fini dell'inposta conmunale sugli immbili (1C).

Tranne qual che nmarginal e norma vigente a cavall o degli anni cinquanta,
il prino rilevante intervento del legislatore, tendente ad individuare un
mul tipl o del reddito iscritto in catasto oltre il quale inibire |'azione di
rettifica dell' A F., Si realizza col n. 131 del 1986, recante
" Appr ovazi one del testo uni co delle disposizioni concernenti |'inposta d
registro". Testualmente |'art. 52, conmma 4, di tale provvedi mento recita: "Non
sono sottoposti a rettifica il valore o il corrispettivo degli inmobili
iscritti in catasto con attribuzione di rendita, dichiarato in m sura non
inferiore ... (omissis)".

La norma di per se' non poteva considerarsi esaustiva, in quanto non
tutti i beni immbili, se pur correttanmente dichiarati in catasto, risultano
iscritti negli atti catastali ed invero - quand anche ivi correttanente
identificati ai sensi del |l a circolare 20 gennaio 1984, n. 2 - a volte si
riscontrano privi della rendita. In sostanza si registrava uno stato di fatto
non perfettanmente rispondente ai principi di uguaglianza e del buon andanento
della P. A su cui Si fonda |'attivita' ammnistrativa, tant'e' che il
| egi sl atore ha ritenuto di dover emanare il decreto-legge 14 marzo 1988
n. 70, convertito con nodificazioni dalla | egge 13 naggio 1988, n. 154, che di
fatto all'art. 12, comra 1, estende |la facolta' di avvalersi della
di sposi zi one di cui all'art. 52, commm 4, del n. 131 del 1986, anche agl
i mMmobili ancora privi di rendita, purche' regolarnente dichiarati in catasto

Il principio in argomento e' stato esteso dapprima all'inposta sulle
successioni e donazioni con |'art. 8 della legge 17 dicenbre 1986, n. 880 (2),
e successivanente anche al valore iniziale dell'"INVIMcon il conma 3-bis de
citato art. 12 della legge n. 154/88, ed all'lVA con |'art. 15 del D L
n.41/95. 1I1I suddetto criterio automatico si applica altresi' all'inposta
i potecaria e catastale (3), nonche' al valore finale INVIM (4).

E' da rilevare che l"art. 12 della legge n. 154 del 1988, ed in
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particolare il comma 1, detta anche gli obblighi a carico di quei contribuenti
che vogliono avval ersi, per |a determni nazione dell"'inponibile dell'automatisno
citato, qualora il reddito di riferinento non risulti ancora iscritto negl
atti catastali. Detti obblighi consistono

- nel dichiarare espressanente nell'atto o nella dichiarazione di successione
di volersi avvalere delle disposizioni portate dall'art. 12 in esane;

- nell"allegare alla donmanda di voltura wuna specifica istanza per
|"attribuzione della rendita catastale, riportante gli estrem dell'atto o
del Il a di chi arazi one di successi one, nonche' gli identificativi degl
i mobi |i oggetto di trasferinento;

- nel produrre all'ufficio del registro, o conunque conpetente, la ricevuta di
detta istanza rilasciata in duplice copia dall'ufficio catastale nella cui
circoscrizione e sito |'imobile.

Lo stesso art. 12 prevede i ternmini entro cui ciascun ufficio tecnico
erarial e deve i nviare all'ufficio del registro il certificato catastale
attestante |'avvenuta iscrizione con attribuzione della rendita.

Detta prassi, cone si puo' riscontrare, pone a carico dei soggetti
interessati diversi adenpinenti amministrativi, che del resto si ripercuotono
i n nodo gravoso anche nelle attivita' degli uffici (conmunicazioni fra gl
uffici, notifiche, ecc.).

Cone gi a' rilevato una not evol e senplificazione della suddetta
procedura e' stata introdotta con il decreto-legge n. 323 del 1996 sopra
richiamato. La stessa peraltro e' stata resa possibile dal regol anento di
attuazi one dell'art. 2, comm 1-quinquies ed 1-septies, del decreto-|egge 23
gennai o 1993, n. 16, convertito con nodificazioni dalla |egge 24 marzo 1993
n. 75 (5).

In materia sono state emanate dal Dipartinmento del territorio apposite
direttive, con le circolari del 19 luglio 1996, n. 189/ T e del 3 gennaio 1997,
n. 2/T.

Not e:

(1) Detti i mobili sono da individuare con riferinento alle disposizioni che
regolano |'attivita' del catasto, ai sensi dell'art. 40 del Regol amento
per |a fornmazione del nuovo catasto edilizio urbano, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 1 dicenbre 1949, n. 1142. Detto art. 40

recita: "Si accerta cone distinta wunita' immobiliare urbana ogni
fabbricato, o por zi one di fabbricato od insiene di fabbricati che
appartenga allo stesso proprietario e che, nello stato in cui si trova
rappresenta, secondo " uso | ocal e, un cespite indi pendente". La
defi ni zi one di unita' imobiliare e' stata riproposta dal decreto de

Mnistro delle finanze 2 gennaio 1998, n. 28, all'art. 2, comma 1, che
testual mente detta: "L'unita' inmmobiliare e costituita da una porzione d
fabbricato, o da un fabbricato, o da un insiene di fabbricati ovvero da
un'area, che, nello stato in cui si trova e secondo |'uso |ocale, presenta
potenzialita' di autonom a funzionale e redditual e".

(2) Detta nor ma ha introdotto il guinto comma dell'art. 26 del decreto de
Presidente della Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n. 637, ora trasfuso
nell'art. 34, comma 5, del decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346.

(3) Per il rinvio alle di sposi zioni relative all'inposta di registro e
all'inposta delle successioni e donazioni, contenuto dapprima nell'art. 3
del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 635 e successivanente nell'art. 13 de
decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347, recante "Approvazi one del
testo unico dell e di sposi zi oni concernenti |'inposta ipotecaria e
cat astal e".

(4) In base a quanto rappresentato all'art. 6 del D.P.R 26 ottobre 1972
n. 643, recante | "istituzione dell'inposta comunal e sull'increnento di
val ore degli inmobili.

(5) Detto regol anento si e' concretizzato nel decreto ministeriale 19 aprile
1994, n. 701, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 24 dicenbre 1994,

n. 300.
2. LE NORME DI SEMPLI FI CAZI ONE
Prim di i ndi viduare quali siano gli adenpi nenti essenziali connessi
con le norme di senplificazione e opportuno procedere all'analisi puntuale
del |l e di sposi zi oni dettate dal piu' volte citato art. 10, conm 20, 21 e 22

del decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323

Si rileva prel i m narnente che i tre conmm presentano una struttura
fortemente onobgenea ad eccezione del conma 22, che richiama al cune deroghe a
principio della valutazione su base catastale e riporta un ulteriore periodo
finale di nat ura squi sitamente tecnica, concernente |la possibilita' di
fatturare i maggi ori i mporti connessi alla nodifica dei corrispettiv
dichiarati in atto.

Essenzi al nente ciascun dispositivo citato prevede che per ogni unita
i mobi i are urbana priva di rendita definitiva, possa applicarsi la
di sposi zione di cui al comma 2-bis, dell'art. 12, della | egge n. 154 del 1988
qual ora sussistano i seguenti requisiti:

- l'unita' stessa sia stata dichiarata o variata in catasto con le nodalita
previ ste dal regol anento emanato col decreto ministeriale 19 aprile 1994,
n. 701;
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- la presenza, nell'atto, della dichiarazione di volersi avvalere delle
di sposi zioni previste dall'art. 12 della legge n. 154 del 1988.
Cone si  evince dalla lettura |essicale del dispositivo legislativo in

argonento, il prinmo requisito risulta autonomanente soddisfatto per tutte le
di chi arazi oni di i mrobi | i presentate in catasto mediante | a procedura
denoni nat a Docf a, il cui utilizzo e' obbligatorio dal 1997 in tutto i

territorio nazionale con |a sola eccezione delle province di Trento e Bol zano
- allorche' si debbano dichiarare in catasto nuove unita' inmobiliari urbane o

variazioni delle stesse. Il secondo requisito, definito nella norma conme "sol a
condi zi one", conporta un adenpi nento dichiarativo, in relazione all'opzione
del contribuente di avval er si dell e di sposizioni indicate in oggetto. Il
| egi sl atore, quindi, ha i mplicitamente abolito, in presenza di unita

di chiarate con la procedura Docfa, gli ulteriori adenpinenti a carico de

soggetti interessati, i Vi conpr esi quel li intercorrenti fra gli uffici
finanziari.

Conseguentenente, alla luce della richiamata lettura, e' da ritenersi
senz' altro superata |'attivita' prevista dal comma 2 dell'art. 12, della |egge
n. 154  del 1988, che prevede | a specifica trasm ssione del certificato

concernente |'iscrizione in catasto con rendita dell'unita' individuata
nell'istanza, in quanto le unita' immobiliari sono iscritte in atti fin dalla
di chi arazi one o denunci a in catasto con rendita, anche se | a stessa e
qualificata conme "proposta"

Si sottolinea altresi' che la nuova disciplina riguarda anche gl
i mobi li che pur essendo stati dichiarati antecedentenente all'attivazi one
del l a procedura Docf a, vengono ripresentati in catasto in conformta' alla
suddetta procedura ed in osservanza dell'art. 4 del richiamato decreto
mnisteriale n. 701 del 1994 (6).

E del tutto ovVvi 0 che |l a cosiddetta "val utazione automatica" si
applica solo agli imobili, ai quali secondo |'ordinanento catastale e' da
attribuire una rendita. |In sostanza occorre che il bene iscritto negli atti
catastali si identifichi in una unita' immobiliare cosi' cone definita
dapprima dall'art. 40 del regol anento di conservazione del catasto edilizio
urbano, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 1 dicenbre 1949

n. 1142 e successivanente dall'art. 2, comma 1, del decreto del Mnistro delle
finanze 2 gennaio 1998, n. 28 (7).

Di contro la suddetta disciplina non risulta applicabile per tutti
quegli imobili che sono stati iscritti negli atti catastali ai soli fini
inventariali (8).

Not e:

(6) Le nodal ita' di ripresentazione sono state disciplinate, dapprim con |a
circolare 2T/1997, poi con |l e opzioni presenti nella procedura Docfa 2 con
cui e stato reso possibile provvedere alla registrazione in atti de
docunenti costituenti arretrato. Entranmbe | e nodalita' richiamate sono
state previste e rese operative dal Dipartinmento del territorio, in
coerenza con |'art. 4 del DM n. 701 del 1994, che prende specificatanmente
in esane la possibilita' da parte del contribuente di ripresentare
docunenti in catasto medi ant e di chiarazioni "sostitutive". Le
di chi arazi oni di parte per le quali e' consentita la ripresentazi one
nmedi ante | a procedura Docfa 2 sono costituite da: dichiarazione di nuova
costruzione e di unita' afferenti, denunce di variazi one, domande di
vol tura.

(7) Cir. nota 1.

(8) A tutti questi i mrobi | i iscritti in catasto per conpletezza
dell'"inventario i mmobiliare, ai soli fini gestionali, con nodalita
informati zzata e' stata attribuita una categoria fittizia "F'. Rientrano
intale casistica le unita' in corso di costruzione o di definizione, i
lastrici solari ed in generale tutti i beni comuni non censibili, nonche
gli inmobili non idonei a produrre ordinariamente un reddito, denoni nat
“col | abenti".

3. IL DECRETO M NI STERI ALE 19 APRILE 1994, N. 701.

Con | e presenti istruzioni si intende dare conpleta attuazione alle

di sposi zi oni innovative e senplificative contenute nel decreto-legge n. 323

del 1996, i Cui pr esuppost i di fattibilita' hanno cone riferinento il

regol anento recante norme per |'autonmazione delle procedure di aggi or nament o

degli archivi catastali e delle conservatorie dei registri inmobiliari

adottato con decreto del Mnistro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701

La procedura informatica Docf a, realizzata in applicazione ed in

conformta' alle di sposi zi oni contenute nel decreto sopra specificato, e

stata gia' oggetto di diverse circolari esplicative e chiarificatrici da parte

del Dipartinmento del territorio; nondineno in questa sede si ritiene opportuno

sottolineare ulteriori profili essenzi al i che interagiscono con i

provvedi menti di senplificazione in esanme

In primo luogo si evidenzia che ciascun oggetto i mobiliare dichiarato

in catasto Vi ene, con |'"utilizzo dello specifico programa informatico
iscrittoin atti, dopo essere stato i ndividuato con gli appositi
identificativi conune, sezi one (se presente), foglio, nunero ed eventual e

subalterno. Inoltre per i beni che costituiscono unita' immobiliari, e fatto
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altresi' obbligo ai dichiaranti di individuare una rendita, definita dall"'art.
1, coimma 3, del regolanmento in esane conme "proposta", sulla base delle unita
simlari, per caratteristiche intrinseche ed estrinseche, presenti nella zona
ove risulta ubicata |'unita' stessa

Pertant o dopo | "attivazione del programma i nformati co Docfa ogni
unita' imobiliare, puo' risultare iscritta in atti
a) con una rendita catastale definitiva (R C.);
b) ovvero, con una rendita catastal e senplicenente proposta (R C. P.).

A nornma del decreto DM n. 701 del 1994 |'ufficio periferico del

Di partinento del territorio conpetente ha facolta' di nodificare la rendita
proposta, entro un anno dalla data di registrazione in atti dell'unita
i mobi liare, ovwvero entro due anni per il prinp biennio di vigenza della
procedura. Qualora decorrano i termni citati, senza che |'azione della A F.
abbi a prodotto nodifiche della rendita proposta iscritta in atti, la stessa e
da ritenersi definitiva

Per la corretta individuazione dei suddetti termni e conunque
necessari o consi derare, oltreche' le fasi transitoria e di regime, anche un

intervallo di tenpo sperinmentale, prelinmnare a quello in cui |a procedura e
stata resa operativa, e assolutamente necessario per verificare sul canpo le

nuove procedure nonche' |'inpatto delle stesse sul nondo professionale.

Nel periodo speri nent al e, che ha interessato ciascun ufficio
periferico del Di partinento del territorio secondo diversi intervall
tenporali, €' stata svi |l uppat a una i ndi spensabile e neritevol e azione di
sensi bi lizzazi one dei pr of essi oni st abilitati alle dichiarazioni ed
accertanento tecnico in catasto, da parte dei relativi Consigli nazionali
nonche' degli Odini e dei Collegi provinciali, con |"ausilio di funzionari
esperti in nmateri a cat astal e. Grazie all'azione collaborativa di queste
categorie si e' formato presso ciascuna realta' provinciale un gruppo di
pr of essi oni sti, nel t enmpo senpre piu" numeroso, che senza al cun obbligo
normativo ha iniziato Il a sperinentazione della procedura informatica
provvedendo a redi gere le di chi ar azi oni in catasto, unitanente alla
pr edi sposi zi one dei supporti informatici. La sperinentazione cennata ha

costituito un ef fi cace t est dei programm realizzati ed ha consentito di
procedere all'estensione obbligatoria della procedura.

La seconda fase tenporale, di fatto, ha avuto inizio con |'enanazione
di un atto ufficiale, costituito da una conuni cazione indirizzata a ciascun
Ordine e Collegio professionale, avente sede nella circoscrizione provinciale
da parte del conpetente ufficio periferico del Dipartinmento del territorio.
Con tale conuni cazi one enmanata ai sensi del decreto dirigenziale 1 dicenbre
1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 12 dicenbre 1995, n. 289, e' stata
stabilita | a data di adozi one obbligatoria della procedura Docfa. A partire da
tale data di attivazione della procedura ha inizio il biennio transitorio, in
cui gli uffici del Dipartinento del territorio possono, per tutte le
di chi arazioni di accatastanento e denunce di variazione di unita' inmmobiliare,
nmodi ficare la rendita proposta entro due anni dalla registrazione.

Per le unita' i mobi | i ari registrate in atti nel terzo ed ultinp
periodo, la facolta' di rettifica della rendita catastale da parte degl
uffici e' limtata ad un anno. La data in cui ha avuto inizio |'ultim fase
temporale, che e quella a regine, e riportata nell'allegato A alla presente
circol are.

In definitiva, per la decadenza dei termni utili per |'azione di
accertanmento catastale possono i ndi vi duar si tre periodi di riferimento e

preci sament e
peri odo sperinental e;
prino biennio di vigenza della procedura,;
peri odo a regine.

Cone gia' rilevato, nei prim due intervalli tenporali la facolta' da
parte dell'ufficio di nmodi ficare la rendita proposta si estende ai 24 nesi
successivi alla pr esent azi one; nell'ultino tale facolta' e' limtata a 12
nesi .

Decorsi i limti t enmpor al i sopra richiamati, la rendita proposta

assume carattere definitivo e non puo' essere nodificata, se non nell'anbito
degli adenpinenti previsti dal particolare istituto dell'autotutela.
4. LE VERI FI CHE SUGLI ATTI CATASTALI

Al fini dei control i e delle wverifiche sugli atti di propria
conpetenza, gli uffici del Dipartinmento delle entrate, utilizzando apposit
col l eganenti telematici, pr oceder anno ad effettuare visure degli atti
catastali con |le nodalita' consentite dalle specifiche procedure.

Piu' precisanente medi ante | a consultazione anpliata (All. B), delle
scritture conservate in catasto, potranno essere inmmedi atanmente verificati gl
el ementi censuari alla data di riferimento dell'identificativo associato a
ci ascun i mmobil e. Al riguardo si precisa come una particolare attenzione

dovra' essere post a alla identificazione dell'unita' imopbiliare, connessa
alla data di protocollazione della dichiarazione di nuova costruzione (9) o di
unita' afferente (10), ovvero dell a denunci a di variazione (11),
i medi at ament e ant ecedent e a quellarelativa all'atto, per cui si chiede di
conoscere la rendita ai fini della cosiddetta val utazi one autonati ca.
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L'unita' immobiliare iscritta negli atti puo' trovarsi, al nonento
del | a consultazione, in una delle due seguenti fattispecie:

a) ha subito una rettifica d ufficio della rendita "proposta"; di conseguenza
alla stessa unita' immobiliare risultera’" associato un ulteriore stadio con
una rendita non qualificata come proposta (12);

b) non ha subito alcuna variazione; in tal caso detta rendita, se risulta

trascorso il periodo consentito all'ufficio del catasto di procedere alla
rettifica, deve considerarsi definitiva (13).
Di contro nessuna rilevanza hanno eventuali ulteriori novi mentazi oni
qual i i passaggi che giustificano il trasporto dell'unita' imuobiliare ad

altra partita. Dette novi nentazioni potrebbero trovarsi registrate in catasto
anche prima della nodifica della rendita proposta. Del pari nessun rilievo e
da attribuire alla regi strazione di eventuali documenti tecnici di data

successiva, con i quali sono state iscritte negli atti catastali ulteriori
nmodi fi che connesse alla natura intrinseca dell'oggetto i mobiliare.

In sede di consul tazione, si potra' peraltro procedere anche alla
verifica dei redditi dominicali presenti negli atti traslativi o costitutiv
di diritti reali, al | orche’ si attua il controllo dei valori inponibil
dichiarati e connessi al trasferimento dei beni iscritti al catasto terreni
Tale attivita' non richiede particolari attenzioni, in quanto negli atti del

catasto terreni non e' presente un reddito dom nicale "proposto”.
Not e:

(9) Modalita' di iscrizione di unita' immbiliari mai dichiarate, edificate
su particelle il cui identificativo e iscritto per la prinma volta a
catasto edilizio urbano.

(10) Modalita' di iscrizione di unita' imobiliari mai dichiarate, edificate
su particelle il cui identificativo e' stato precedentenmente iscritto al
catasto edilizio urbano.

(11) Mbdalita' di iscrizione di unita' immobiliari gia dichiarate agli atti
catastali e che hanno subito interventi di natura edilizia o di
desti nazione, riguardanti variazioni di rendita.

(12) Le nodal ita' di rettifica sono state anpianente chiarite con |la

circolare 19 luglio 1996, n. 189T.
(13) Sono in corso nodifiche alle procedure informatiche che consentono, alla

scadenza del termne ultino a disposizione dell'ufficio per variare |la
rendita, |'elimnazione del term ne "proposta"
5. MODI FI CHE DELLE MODALI TA' DI ATTRI BUZI ONE DEI SUBALTERN .

Al fine di rendere piu' agevole la lettura delle banche dati del
catasto, si ritiene opportuno emanare nuove regol e operative che senplifichino
le nodalita' di attribuzi one dei subalterni nel catasto edilizio urbano da
parte degli uffici periferici del Dipartinmento del territorio. Dette regole
prevedono, per le unita' i mobi | i ari oggetto di denunce di variazione

| "attribuzione di un nuovo subalterno quando si riscontra
a) la modifica del perimetro dell'unita' inmmobiliare;
b) la variazione della destinazione d uso avente ril evanza catastal e.
Pertanto | e disposizioni gia' in vigore sono da ritenersi variate cone

segue:
1) alle parole "Le variazioni del prino tipo non danno luogo all'attribuzione
di nuovi subalterni" presenti nel terzo capoverso del paragrafo Il.1, della

circolare 20 gennai o 1984, n. 2 (14), prot. 3/166, sono aggiunte le
seguenti "con |'eccezione del canmbio di destinazione d' uso";

2) sono soppresse le parole "il canbi o destinazione", presenti nel paragrafo
I11.2.6 della citata circolare 20 gennai o 1984;
3) il terzo capoverso della sez. B della circolare 29 luglio 1985, n. 15 (15),

prot. 3/2338, €' sostituito dal seguente: "A tale proposito si conferna |a
di sposi zi one contenuta nella circolare n. 2/1984, che prevede nei casi di
ampl i anento o denolizione parziale dell"u.i.u. |"attribuzione di un nuovo
subal terno, unitanente alla presentazione del Mdd. 44 (16), se viene
nodi ficata |la pianta del fabbricato".

Si rammenta pertanto che i casi, in cui e consentito riutilizzare il
nmedesi no subal t er no e associ are allo stesso la lettera "V' di variazione
nel |l 'uso delle procedure informatiche per |'accatastamento di immobili (17),
sono stati i ndi vi duati negli interventi di manutenzi one straordinaria,
restauro conservativo, integrazioni inpiantistiche di notevole rilevanza, che
i ncidono nella det er mi nazi one della rendita secondo |le regole dell'estinp
catastal e.

di uffici periferici del Di partinento del territorio conpetent
daranno la massina pubblicita' di detti elementi innovativi alle categorie
professionali abilitate all"utilizzo dell e procedure informatiche di
aggi ornanmento degli atti catastali

Not e:

(14) Detta circolare e' stata emanata dalla ex Direzione generale del catasto
e dei servizi tecnici erariali

(15) Cfr. nota 14.

(16) Attual mente detto nodello non e piu" vigente; e' stato sostituito da
nmodel lo D1 (C E. U.) predisposto in nobdo informatico dalla procedura Docfa
2
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(17) Allo stato attuale | e procedure sono cosi' denonminate: Docfa 2, destinata
all'utilizzo delle categorie professionali tecniche; Recupera, ad uso dei
professionisti inquadrati nei ruoli tecnici del Dipartinento

6. ATTIVITA' DEG.LI UFFIClI E POTENZI AMENTO DELLA RETE | NFORNMATI CA.

Non e' dubbi o che dal | ' esanme dell e disposizioni |legislative e
regol anentari sopra richiamate enmerge un indirizzo a riconoscere nel "valore
catastale" - deternminato con il neccanisnp di cui al commma 4 dell'art. 52 de
T.U. approvato con n. 131/ 86 e delle norne simlari contenute in
provvedi menti | egislativi di sciplinanti altri tributi - un elemento di
riferinento nelle attivita' di accertanento e nei procedi menti di definizione
dei rapporti tributari.

Si richiamano all'attenzione degli uffici periferici di entranbi i
di partimenti le procedure percorribili dai contribuenti, nei casi in cui sia
iscritta negli atti del catasto la rendita con |la qualificazione proposta o |la
stessa rendita sia nmancante

Si a nel primo  che nel secondo caso | e procedure anministrative
percorribili sono incardinate nell'art. 12 della | egge 154 del 1988
| potesi A Unita' i mobiliare iscrittain atti del catasto con |la
"rendita catastal e proposta".
In tal caso, cone richiamato nel par. 2 della presente circolare, e

sufficiente che nell'atto conpaia | a dichiarazione di volersi avvalere delle
di sposi zioni previste dall'art. 12 della |legge n. 154 del 1988.

Nondi meno gl i uffici periferici del catasto riscontrano, di sovente
che il contri buente produce per mero tuziorisnpo anche istanza ex | ege n. 154
del 1988. Tal e ultima attivita' appare del tutto ultronea e superflua, non

dando | uogo all"attivazione degli adenpinenti gia' descritti e richiamati a
comi 1 e 2 dell'art. 12 citato
| potesi B. Unita' imobiliare dichiarata in catasto, ma priva di
rendita
La fattispecie in esane consente al contribuente di scegliere fra le
seguenti due opzioni
1) Il soggetto interessato puo' far ricorso, prina dell'atto, alle procedure,
senplificate (Docfa 2), previste dall'art. 4 del regol anento adottato con
DM n. 701 del 1994 per gli immobili gia' dichiarati in catasto, ma ancora
privi di rendita (18). In tal caso all'atto della stipula risultera
verificata |'ipotesi A, con notevol e senplificazione degli adenpinenti a
carico del contribuente
2) Il soggetto interessato ritiene di non pronuovere alcuna attivita' nel
settore catastale e pertanto produce |'istanza prevista dallo stesso art.
12 che conporta gli adenpinmenti peraltro richiamati al 6 capoverso del
par. 1. I'n tal senso corre | 'obbligo di richiamare |'attenzione sulle
pregresse di sposi zi oni amm ni strative emanate con circolare n. 50 del 29
settenbre 1988, prot. 400558/88 Div. |X, della soppressa Direzione general e
dell e tasse e dell e i npost e indirette sugli affari, nonche' con le
circolari n. 112E del 17 aprile 1997 e n. 253E del 18 settenmbre 1997 del
Di partinento delle entrate
A fronte delle ipotesi sopra evidenziate si ritiene opportuno fornire

chiarinmenti e suggeri ment i sul l e attivita' di conpetenza degli uffici
periferici dei due dipartinmenti.
Nell'ipotesi A gli uffici inmpositori a regi ne possono direttanente

interrogare gli atti del catasto con |le procedure all'uopo rilasciate, secondo
le nodalita' riportate nell'allegato B (19).

Nel caso di mancanza del colleganento tel ematico con | e banche dat
catastali, si ritiene opportuno che siano concordate a livello locale le
nodal ita' di accesso ai dati censuari, da parte degli addetti alla
|'i qui dazi one e al | " accertanento delle inposte erariali. Dette nodalita
potranno proficuanente essere definite, tenendo in debito conto | e specifiche
esi genze degli uffici interessati e le risorse disponibili. Nondi meno appare
opportuno fornire al cuni suggerinenti.

Fino alla real i zzazi one dei colleganenti informatici, |'ufficio
i mpositore potra' trasnettere un elenco di identificativi catastali adgl
uffici periferici del Di partinento del territorio, ovvero coordinati dalla
Regi one Trentino-Alto Adi ge, i qual i per ogni identificativo segnalato
inoltreranno all'organisno richiedente i dati utili all'accertanento.

Poi che' i sistem informatici utilizzati negli uffici periferici del
Di partinento del territorio risultano attual mente inconpatibili con quell
adottati dalla Regione Trentino-Alto Adige, qualora necessiti |la conoscenza di
dati presenti nelle relative basi infornative, si potra ricorrere in via
transitoria alla pr assi epi stolare, almeno sino a quando non saranno res
coerenti i rispettivi protocolli di interrogazione

Nell'ipotesi B, limtatanente all'opzione 2, gli uffici periferici d
entranbi i di parti menti daranno pi ena attuazione agli adenpi menti previst
dall'"art. 12 citato. E opportuno conunque - fatta salva ogni altra nodalita
individuata a livello locale - prevedere nello scanbio di informazioni util
all'accertanento, |'utilizzo di el enchi strutturati, concordati anche a
livello regionale, in nmbdo da agevolare le attivita' di conpetenza di tutti i
soggetti interessati
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Not e:
(18) Dette procedure consentono di iscrivere imediatamente in atti la rendita
di pertinenza dell'unita' imobiliare.

(19) E opportuno procedere alla visura degli atti del catasto nelle ore
poneri di ane per equi librare i carichi di lavoro dell'intero sistem
informati co.

7. CONCLUSI ONI
Con | ' adozi one dell e procedure di cui all'art. 1 del DM 19 aprile
1994, n. 701 - entrate in fase di regine il 1 gennaio 1997 - ad ogni unita

dichiarata in catasto, nediante il programma denomi nato Docfa, e' associata
una rendita, che diviene definitiva qualora i termni, stabiliti dal decreto
decorrano senza intervento dell'ufficio. Entro gli stessi termni (due anni

nel prinmo biennio di applicazione della procedura ed un anno a reginme), gl
uffici possono procedere alla validazione formale ovvero alla rettifica della
rendita proposta, oggetto di denunci a.

Pi u' precisanente, al | or che' si verifica che la rendita associ ata
all'unita'" immobiliare non e' caratterizzata dall'aggettivo "proposta" o
conunque che |"iscrizione agli atti del catasto e' stata effettuata da oltre
un biennio (un anno a regime), il reddito catastale e' da considerars
definitivo e pertant o, ai fini dell"'applicazione del richiamato art. 52, 4
commma o di altre simlari norme che |limtano |'azione della A F., non

necessita al cuna attivita' da parte del contribuente. Nel caso invece che s

riscontri una rendita "proposta" iscritta negli atti catastali da neno di un
bi ennio (ovvero da neno di un anno a regine), ai fini dell'applicazione del
conma citato al periodo precedente, occorre che sia fatta espressa nenzi one
nell'atto di volersi avvalere delle disposizioni richiamate dall'art. 12 della
| egge n. 154/1988.

Per quanto concer ne il patrinonio edilizio denunciato in catasto
precedent enent e al 1 gennaio 1997, risulta che in parte all'attualita e
privo di rendita. Peraltro, cone e noto, il Dipartinento del territorio sta

attuando un progetto di recupero del suddetto arretrato di classanmento, che
sara' concluso entro il corrente anno

Nel |l e nmore e' stato gia' evidenziato cone il contribuente possa
utilizzare proficuanmente i progranm previsti dall'art. 4 del decreto de
M nistro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, che consentono |a
ri presentazi one volontari a, in esenzione di tributi speciali da parte dei

cittadini e delle inprese, delle dichiarazioni di unita'" di nuova costruzione
e afferenti, nonche' delle denunce di variazi one

Non senbra  superfluo ribadire che intale ultim evenienza, in
alternativa all'utilizzo dell e procedure informatiche, resta nella facolta
del contribuente | a presentazione della istanza di cui all'art. 12, 1 coma

della | egge n. 154/1988, ovviamente con tutti gli adenpinenti connessi

Per ultinmp, appare opportuno sottolineare cone per cogliere appieno i

vant aggi e le senplificazioni introdotte con |e disposizioni normative sopra
citate si rende necessaria, a regime, una rete telematica che garantisca |la
consul tazione degli atti catastali con nodalita' autonatizzate. Atal fine e
stato realizzato un pi ano operativo per consentire a ciascun ufficio
impositore di consultare gli atti catastali

Le Direzioni regionali delle entrate e | e Direzioni conpartinental
del territorio, nell'anbito delle rispettive conpetenze, si adopereranno per
dare nassi ma attuazione alle direttive ed agli indirizzi operativi contenut

nella presente circolare, verificandone |a corretta esecuzione da parte degl
uffici.
Si resta in attesa di assicurazione di adenpi nento.
* * * * *

Al legato A

Date di decorrenza - del periodo a reginme - relative

alle rendite "proposte" per ciascuna circoscrizione

provi nci al e.

UFFI CI O CODI CE DATA D
VECCANOGRAFI CO DECORRENZA

AGRI GENTO u2 07/ 10/ 98
ALESSANDRI A A2 02/ 09/ 98
ANCONA K1 07/10/ 98
ACSTA Bl 24/ 06/ 98
AREZZO 12 07/ 10/ 98
ASCOLI PI CENO K2 02/ 09/ 98
ASTI A3 15/ 04/ 98
AVELLI NO 024 07/ 10/ 98
BARI R1 07/ 10/ 98
BELLUNO D2 20/ 05/ 98
BENEVENTO @ 07/10/ 98
BERGAMO c2 07/ 10/ 98
BOLOGNA H1 02/ 01/ 98
BRESCI A a3 07/ 10/ 98
BRI NDI SI R2 07/10/ 98
CAGLI AR V1 28/ 10/ 98
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CALTANI SSETTA u3 20/ 05/ 98
CAVPOBASSO P1 20/ 05/ 98
CASERTA 0%} 28/ 10/ 98
CATANI A W 07/ 10/ 98
CATANZARO T2 02/ 09/ 98
CHI ETI N2 24/ 06/ 98
CcoVD c4 07/ 10/ 98
COSENZA T3 15/ 04/ 98
CREMONA cs 02/ 09/ 98
CUNEO Ad 02/ 09/ 98
ENNA us 15/ 04/ 98
FERRARA H2 20/ 05/ 98
FI RENZE 11 15/ 07/ 98
FOGG A R3 18/ 11/ 98
FORLI H3 15/ 07/ 98
FROSI NONE M2 25/ 03/ 98
GENOVA GL 20/ 05/ 98
GORI ZI A F3 07/ 10/ 98
GROSSETO 13 15/ 04/ 98
| MPERI A @ 02/ 01/ 98
| SERNI A P2 25/ 03/ 98
L' AQUI LA NL 07/ 10/ 98
LA SPEZI A e 02/ 01/ 98
LATI NA VB 24/ 06/ 98
LECCE R4 02/ 01/ 98
LI VORNO 14 15/ 04/ 98
LODI cL 30/ 09/ 98
LUCCA 15 28/ 10/ 98
MACERATA K3 24/ 06/ 98
MANTOVA C6 20/ 05/ 98
MASSA CARRARA 16 02/ 09/ 98
MATERA s2 15/ 04/ 98
MESSI NA U 15/ 07/ 98
M LANO cL 02/ 01/ 98
MODENA H4 28/ 10/ 98
NAPOLI QL 20/ 05/ 98
NOVARA A5 02/ 09/ 98
NUORO V2 30/ 09/ 98
ORI STANO V4 28/ 10/ 98
PADOVA D3 07/ 10/ 98
PALERMD UL 07/ 10/ 98
PARMA H5 30/ 09/ 98
PAVI A c7 07/ 10/ 98
PERUG A L1 07/ 10/ 98
PESARO Ka 25/ 03/ 98
PESCARA N3 28/ 10/ 98
Pl ACENZA H6 24/ 06/ 98
Pl SA 17 02/ 01/ 98
Pl STO A 18 28/ 10/ 98
PORDENONE F5 20/ 05/ 98
POTENZA S1 02/ 01/ 98
RAGUSA u7 24/ 06/ 98
RAVENNA H7 25/ 03/ 98
REGG O CALABRI A T1 09/ 12/ 98
REGG O EM LI A H8 07/ 10/ 98
Rl ETI VA 15/ 04/ 98
ROVA ML 18/ 11/ 98
ROVI GO >4 07/ 10/ 98
SALERNO o3} 07/ 10/ 98
SASSARI V3 28/ 10/ 98
SI ENA 19 25/ 03/ 98
SI RACUSA us 15/ 07/ 98
SONDRI O c8 20/ 05/ 98
TARANTO RS 24/ 06/ 98
TERAMD N4 20/ 05/ 98
TERNI L2 24/ 06/ 98
TORI NO Al 02/ 01/ 98
TRAPANI U9 07/ 10/ 98
TREVI SO D5 30/ 09/ 98
TR ESTE F1 30/ 09/ 98
UDI NE F6 18/ 11/ 98
VARESE o) 24/ 06/ 98
VENEZI A DL 15/ 07/ 98
VERCELLI A6 15/ 07/ 98
VERONA D6 07/ 10/ 98
VI CENZA D7 18/ 11/ 98
VI TERBO VB 25/ 03/ 98
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* % * * %

Al'l egato B
Mbdalita' operative

I nformazi one generalizzate AT.: stanpa della visura catastale
anpliata per identificativo dell'inmmbile

Per ottenere I a st ampa della visura catastale anpliata occorre

sel ezionare (carattere " s seguito dal tasto "INVIO') la voce "Rl CERCA PER
DATI NON ANAGRAFIClI" dallo schernp iniziale "IND VIDUAZI ONE DEL CONTRI BUENTE"
del coll egamento "I nfornmazioni generalizzate A T.".

Sul |l o scherno successivo, nella sezione "DATI DEL CATASTO', occorre

inserire i dati, appr esso indicati, dell'immbile di cui si richiede |la
Vi sur a:

comune di ubicazione dell'inmobile;

sigla della relativa provincia;

dati identificativi catastali, divisi in:

- sezione (se presente);

- foglio;

- nuner o;

- subalterno (se presente).

Sul l o schernp successivo, che si ottiene prenendo il tasto | NVIO dopo

aver inserito i dati indicati, sono presenti i principali elementi della

visura catastale <cosi' cone risulta dalla interrogazione effettuata presso il
sistema informativo dell' Ufficio provinciale del Catasto interessato.
Su tale schernb e' possibile:

sel ezi onare con il carattere "P" (seguito dal tasto INVIO |a voce "VI SURA
CATASTALE" per ottenere |la stanpa in linea della visura;
sel ezi onare con Il e nodalita' consuete (carattere "S" seguito dal tasto

INVIO la voce "VISURA CATASTALE" per ottenere |'inserinento della visura
tra le stanpe predisposte per |'utente; tale stanmpa e' richianmabile in un
secondo nonmento con le nodalita' abituali (tasto PF9 dallo scherno iniziale
"1 NDI VI DUAZI ONE DEL CONTRI BUENTE") ;

sel ezi onare la voce "| NTESTATARI DELL' | MVOBI LE" per ottenere i dati
anagrafici degli intestatari dell"inmbile; in tale caso, se presente un
sol o soggetto i ntestato, si otterra' direttanmente |o schernp con i dat

anagrafici del soggetto da dove e' possibile procedere con | e consuete
oper azi oni di i nt errogazi one; nel caso di piu intestati si otterra

| " el enco dei codi ci fiscali di tali soggetti sul quale e' possibile
effettuare una ulteriore selezione per ottenere il citato schernp con i dat

anagrafici.

Si precisa che sulla stanpa sono presenti gli elementi necessari per
verificare se la rendita proposta sia divenuta definitiva
Se necessario e' possibile ottenere |la visura catastal e i ndicando i

protocollo della di chi arazi one di accatastanento o della denuncia di
vari azi one) .
In tale caso occorre inserire i dati con il seguente formalisno:
inserire i caratteri P* (per le richieste di accatastanento) oppure V* (per

le richieste di variazione) seguite dalle ultinme due cifre dell'anno della
di chi arazi one o denunci a nel canpo "FOGLI O';

inserire il protocollo nel canpo "NUMERO' e procedere con |'interrogazi one
cone gia' indicato

Su tutti gli scherm sono abilitati i tasti PF1l per |a guida operativa

in linea, PF3 per tornare allo schernb precedente e PAl per tornare allo

scherno principale; i tasti PF8 e PF7 per scorrere i dati in avanti e indietro

sono abilitati ove necessari o.

Sulla riga 23 dello schernp conpaiono i nmessaggi di aiuto per |'utente
e |l e segnal azioni di eventuali problem riscontrati dall'applicazione.

Cccorre, infine, sottolineare che i dati delle visure vengono reperiti
direttanmente sui sistem informatici degli uffici provinciali del Catasto e
pertanto, in funzi one del traffico sulla rete nazionale e del carico sul
si stema provinciale interessato dalla richiesta, i tenpi di risposta possono
raggi ungere e superare i 60 secondi. Al fine di non sovraccaricare il sistema
infornmatico si consiglia di effettuare |e consultazioni nelle ore poneridiane.

Nel caso di unita' imobiliare censibile nei gruppi A Be C
effettuata la consul tazione dell'identificativo catastale di cui si vuole
conoscere |l a rendita, qual ora |o stesso identificativo non sia associ ato
all'ultino stadio (situazione che si verifica quando |'unita' inmmobiliare ha
subito una vari azi one successi vanent e alla data dell'atto sottoposto a
controllo) I"ufficio rileva nella visura anpliata i riferimenti censuari e
qui ndi procede alla determ nazione della rendita applicando le tariffe vigenti
alla data dell"atto.
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